
THESAVRVS 
LINGVAE LATINAE

Finanziamento di base:
Repubblica Federale Tedesca e Stato Libero di Baviera nel quadro dell‘ Akademienprogramm 
(15 posti più una parte dei mezzi materiali)

Altri sostenitori:
• Repubblica Austriaca, Bundesministerium für Wissenschaft und Forschung
• U.N.E.S.C.O.
• Consiglio Nazionale delle Ricerche, Italia
• Nederlandse Organisatie voor Wetenschappelijk Onderzoek
• Schweizerischer Nationalfonds zur Förderung der wissenschaftlichen Forschung
• National Endowment for the Humanities, USA
• Associazione Italiana di Cultura Classica
• Carlsbergfondet et Rask Ørstedfondet, Danimarca
• J. u. K. Müller-Thesaurus-Fonds, Svizzera
• Eduard-Wöl�  in-Thesaurus-Stiftung, Svizzera

A questi sussidi si aggiungono le somme o� erte da vari donatori e fondazioni nonché i 
contributi annuali delle istituzioni straniere menzionate tra gli editori.

Editori:
Austria:  Österreichische Akademie der Wissenschaften
Belgio:  The Royal Academies for Science and the Arts of Belgium
Città del Vaticano: Ponti� cia Accademia Romana di Archeologia
Croazia:  Hrvatska Akademija Znanosti i Umjetnosti
Danimarca: Det Kongelige Danske Videnskabernes Selskab
Estonia:  Eesti Teaduste Akadeemia
Finlandia: Suomen Tiedeakatemiain Valtuuskunta
Francia:  Académie des Inscriptions et Belles-Lettres
Germania: Akademie der Wissenschaften in Göttingen
  Akademie der Wissenschaften in Hamburg
  Akademie der Wissenschaften und der Literatur, Mainz
  Bayerische Akademie der Wissenschaften
  Berlin-Brandenburgische Akademie der Wissenschaften
  Heidelberger Akademie der Wissenschaften
  Nordrhein-Westfälische Akademie der Wissenschaften und der Künste
  Sächsische Akademie der Wissenschaften zu Leipzig
Giappone: The Japan Academy
Gran Bretagna: The British Academy
Irlanda:  Royal Irish Academy
Italia:  Accademia Nazionale dei Lincei
Norvegia: Det Norske Videnskaps-Akademi
Paesi Bassi: OnderzoeksInstituut Klassieke Oudheid Studiën OIKOS
Polonia:  Polska Akademia Umiejętności 
Repubblica Ceca: Akademie věd České republiky
Slovenia:  Slovenska Akademija Znanosti in Umetnosti
Spagna:  Real Academia Española
Svezia:  Kungliga Vitterhets Historie och Antikvitets Akademien
Svizzera:  Schweizerische Vereinigung für Altertumswissenschaft
Ungheria: Magyar Tudományos Akadémia
USA:  Society for Classical Studies
nonché:  Fédération Internationale des Associations d’Études Classiques

Il Thesaurus è membro del Zentrum historische Sprachwissenschaften nel quadro di un 
accordo di cooperazione con la Ludwig-Maximilians-Universität di Monaco di Baviera.

 (ultimo aggiornamento: 2015)

Storia
Fin sullo scorcio del XIX secolo un dizionario storico completo del latino antico non era più 
che un semplice desideratum; alla sua realizzazione si cominciò a lavorare soltanto nel 
1893 con la decisione, presa dalle cinque accademie di lingua tedesca allora esistenti, di 
contribuire insieme a dare vita al Thesaurus linguae Latinae (il maggior impegno propul-
sivo venne da Eduard Wöl�  in e Theodor Mommsen); nel 1894, a Gottinga e Monaco, ebbe 
inizio la fase pratica del lavoro, ovvero la raccolta del materiale.
Nel 1899 questa, secondo programma, era già progredita a tal punto che a Monaco (da 
allora sede del progetto) si poté iniziare la vera e propria stesura degli articoli; il primo 
fascicolo apparve nell’anno 1900.
Tuttavia fu chiaro � n dai primissimi anni che anche per il Thesaurus – come per tutti i 
dizionari del medesimo ordine di grandezza – di�  coltà e durata dell’impresa erano state 
completamente sottostimate. Infatti, i metodi di lavoro più adeguati poterono necessa-
riamente essere messi a punto solo con l’esperienza pratica e dovettero altresì soddisfare 
requisiti scienti� ci sempre maggiori (soprattutto in riferimento alla produzione cristiana 
e al latino tardo), cosicché nei 15 anni originariamente preventivati per l’intero progetto si 
poté giungere soltanto alla metà della lettera D.
Gli sconvolgimenti politici del XX secolo portarono i lavori ad arenarsi ripetutamente, � n-
ché nel 1949 la fondazione della Internationale Thesaurus-Kommission segnò, dal punto 
di vista organizzativo, un necessario nuovo inizio. Attualmente il dizionario, completo per 
oltre due terzi, è sostenuto da un insieme di 31 Accademie e società scienti� che sia tedes-
che che straniere

Del Thesaurus linguae Latinae sono � nora apparsi:

Vol. I – VIII (A – M)

Vol. IX 2 (O) e X (P)
Attualmente sono in corso i lavori ai volumi IX 1 (N) e XI 2 (R). I primi fascicoli sono già
disponibili in commercio.

Onomasticon, Vol. II e III (C – D)
I nomi propri inizianti con le lettere A e B sono contenuti nei volumi corrispondenti
del dizionario principale.

Praemonenda de rationibus et usu operis
Introduzione al Thesaurus e al suo utilizzo, in latino e in sette lingue moderne:
tedesco, inglese, francese, italiano, giapponese, russo, spagnolo.

Index librorum scriptorum inscriptionum, 
ex quibus exempla a� eruntur
Scioglie le abbreviazioni usate nel Thesaurus per gli autori latini e le loro opere e o� re 
inoltre la più attuale e completa panoramica sull’eredità letteraria dell’antichità latina: 
per ciascuna opera indica, tra le altre cose, le edizioni più autorevoli ed eventualmente 
l’originale greco (aggiunte all’Index vengono continuamente pubblicate sul sito
www.thesaurus.badw.de).

Tutti i volumi appaiono presso la casa editrice De Gruyter, Berlin, Boston, la quale ha in 
catalogo anche una versione online di quelli � nora pubblicati.

THESAVRVS LINGVAE LATINAE
Bayerische Akademie der Wissenschaften
Alfons-Goppel-Straße 11 (Residenz)
80539 München
Tel. +49 89 23031-1160 • Fax: +49 89 23031-1275
e-mail: tll@thesaurus.badw.de

www.thesaurus.badw.de

Il «tesoro della lingua latina» è il 
più ampio e completo dizionario 
del latino antico; esso pone la nos-
tra conoscenza dell’antichità lati-
na su basi radicalmente nuove.

 Bayerische 
Akademie der Wissenschaften

www.degruyter.com



La raccolta del materiale
Al � ne di garantire ai curatori la possibilità di gestire la massa 
delle attestazioni anche dei lemmi più corposi, per la raccolta 
del materiale si adottò il seguente compromesso: solo i testi più 
antichi (precedenti la � ne del II sec. d. C.) furono schedati per 
intero, parola per parola; da quelli più tardi (all’incirca � no al 600 
d. C.) ci si limitò invece a ricavare degli excerpta, ossia anche que-
sti ultimi vennero presi in considerazione nella loro interezza, ma 
furono approntate schede soltanto per quelle parole ovvero quei 
passi ritenuti degni di nota sotto un qualsiasi aspetto.
La raccolta del materiale venne dunque abbinata ad una prima 
fase di elaborazione che – per quel che riguarda i testi più tardi 
– portò ad una drastica riduzione del materiale ai soli elementi 
lessicalmente rilevanti.
Poiché inoltre sulle schede compaiono spesso annotazioni 
critico-testuali e interpretative, il famoso archivio del Thesaurus, 
contenente circa 10 milioni di schede e tutt’oggi costantemente 
arricchito, continua ad essere di fondamentale importanza per il 
lavoro lessicogra� co; ove necessario, vengono altresì sfruttate le 
banche dati attualmente a disposizione. Anche dopo la pubbli-
cazione degli articoli l’archivio mantiene inalterato il suo valore 
come base per le ricerche di studiosi in visita da tutto il mondo.

Elaborazione
Al curatore viene assegnato un determinato lemma, ossia egli 
riceve una cassetta contenente le schede con i passi nei quali 
questo ricorre. Con l’aiuto di edizioni e commenti moderni così 
come di altri strumenti di lavoro segnalati nelle bibliogra� e più 
aggiornate, egli sottopone ad attenta veri� ca tutte le attestazio-
ni del lemma in relazione a tradizione manoscritta, costituzione 
del testo nonché a ortogra� a, prosodia e forma grammaticale, 
prestando però particolare attenzione al preciso signi� cato e
all’ uso di quello in ogni singolo passo.
A partire dal materiale così osservato vengono foggiate categorie 
descrittive adeguate al lemma in questione e si costituiscono 
gruppi di fenomeni omogenei che, posti nel rispettivo ordine, 
delineano la storia di questo vocabolo.
Rimaneggiato dal redattore e quindi riveduto dal redattore ge-
nerale e da specialisti esterni, l’articolo pubblicato o� re al lettore, 
principalmente attraverso il raggruppamento delle occorrenze 
dei vari lemmi in base al loro signi� cato e al loro uso, la somma 
di tutte le osservazioni fatte; poiché il contesto rilevante dei pas-
si viene perlopiù citato insieme al lemma, i risultati presentati 
nell’articolo possono essere di regola immediatamente apprez-
zati.

Cassetta con ca. 
1.000 schede riguar-
danti la parola non

Per gli articoli di maggiore ampiezza viene fornito uno 
schema della disposizione. Esso segue in linea di massima, 
ove ciò sia possibile e ragionevole, un principio di tipo di-
cotomico: le attestazioni si susseguono cronologicamente 
per gruppi gerarchicamente ordinati che si escludono a 
vicenda.

I singoli articoli vengono � rmati dai rispettivi autori. 

Alla � ne di ogni articolo si trova il rinvio ai relativi derivati 
e composti.

Osservazioni critico-testuali su singoli passi.

L’esponente fornisce di regola le forme fondamentali della 
� essione e le indicazioni riguardanti la prosodia (le voca-
li brevi non vengono contrassegnate). Segue l’etimologia 
della parola, curata, se necessario, da un indoeuropeista 
esterno.

Asterisco davanti al lemma: l’articolo non riporta tutte le 
attestazioni schedate; un al. (alia) segnala l’omissione di 
ulteriori passi contenenti il vocabolo in questione.

Prima della descrizione del lemma e dei suoi significati 
vengono raccolti nella parte iniziale (la cosiddetta ‘testa 
dell’articolo’) osservazioni su grafie, abbreviazioni, forme 
ecc.; a queste si aggiungono le testimonianze antiche sul 
valore semantico della parola.

Concisa informazione di ca-
rattere generale sul ricorre-
re del lemma.

Informazioni del � lologo romanzo sugli esiti nelle lingue 
neolatine.

Indicazioni riguardanti fenomeni tipici di confusione pre-
senti nei manoscritti nonché singoli passi corrotti, volte a 
fornire una casistica ad uso della critica testuale.

Per risparmiare spazio e dare risalto al termine lemmatizzato, 
quest‘ ultimo si presenta nelle attestazioni in forma abbreviata.

Il testo originale dei passi citati è stampato in tondo; le ag-
giunte che servono a facilitarne la comprensione sono invece 
in corsivo così come tutte le altre indicazioni redazionali (titoli 
delle sezioni, note critico-testuali ecc.).

Il Thesaurus non è un dizionario che traduce; per evitare malin-
tesi generati da impropri accostamenti con le lingue moderne 
e per formulare nel modo più preciso le indicazioni semanti-
che aderendo allo spirito della lingua latina, esso descrive tutti 
i fenomeni in latino (senza escludere il ricorso occasionale al 
greco, soprattutto per i nomi primitivi).

Un alto numero di rimandi ad lineam (all’incirca 3000 per fa-
scicolo) serve a collegare i diversi articoli e le loro parti.

Dei signi� cati più scontati vengono spesso presentate solo 
poche attestazioni, previa esplicita indicazione all’inizio della 
sezione.

Attestazioni più recenti della medesima iunctura vengono di 
norma direttamente accodate alle più antiche all’interno di 
parentesi; in maniera analoga si raggruppano passi anche se-
condo criteri contenutistici.

Agli autori dei singoli articoli si a�  ancano, con funzione di re-
visione e consulenza, i redattori, sui quali poggia la responsabi-
lità della con� gurazione scienti� ca del volume; le sigle dei loro 
nomi sono impresse su ciascuno dei quaternioni di 16 colonne 
numerati continuativamente.

Viene fornito l’originale dei testi latini frutto di traduzione, 
così come, eventualmente, una versione parallela (gli estremi 
di questi passi sono in corsivo, poiché essi non contengono il 
lemma).

THESAVRVS LINGVAE LATINAE
• è redatto sulla base di tutti i testi latini, letterari e non 

letterari, tramandatici dall’antichità (� no al 600 d. C.)
• per i vocaboli più rari fornisce tutte le attestazioni rac-

colte, per tutti gli altri (contrassegnati da un asterisco) 
un’istruttiva e rappresentativa selezione

• registra tutti i signi� cati (anche quelli propri delle lingue 
tecniche) e tutte le costruzioni

• documenta le particolarità della � essione, della gra� a e 
della prosodia

• informa circa l’etimologia delle parole latine e la loro 
sopravvivenza nelle lingue romanze (responsabili di 
queste rubriche sono rinomati indoeuropeisti e � lologi 
romanzi)

• raccoglie quanto a� ermato dagli antichi circa la parola 
in questione

Il Thesaurus o� re dunque per ogni parola latina una 
descrizione esaustiva e riccamente documentata delle 
sue possibilità e della sua storia – non soltanto ad uso 
dei latinisti, bensì anche di studiosi delle diverse branche 
dell’antichistica e delle discipline ad essa a�  ni.

Esso viene redatto a Monaco presso la Bayerische Aka-
demie der Wissenschaften da un gruppo internazionale 
composto da ca. 20 collaboratori, ed è stato nel frattempo 
completato per oltre due terzi, disponibili in commercio.

Cassetta con ca. 
1.000 schede riguar-
danti la parola non
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